
Redazione Via Somalia 13, Legnano

Maggio 2021

Ricordi
di 

Contrada



Maggio 2021

3Contrada San Bernardino

Carissimi Contradaioli, un 
affettuoso saluto da parte 
mia.
Purtroppo mi trovo ancora 
nella condizione di scrive-
re questo mio consueto in-
tervento sul Giornalino, in 
una situazione di restrizio-
ni e limitazioni che stanno 
ancora gravando sulla vita 
quotidiana di tutti noi.
Stiamo forse riuscendo a 
metterci dietro alle spalle 
un periodo estremamente 
difficile: proprio qualche 
giorno fa, abbiamo benefi-
ciato di un ennesimo allen-
tamento delle restrizioni e 
quindi possiamo tornare a 
godere di una parvenza di 
vita un tantino più norma-
le; ma non possiamo anco-
ra abbassare la guardia né 
tantomeno possiamo an-
cora considerarci liberi da 

questa tremenda pandemia.
Penso a questo periodo che 
abbiamo trascorso: ai mesi 
che abbiamo dovuto vive-
re reclusi in casa, a come 
abbiamo imparato nostro 
malgrado a ripianificare la 
nostra esistenza anche per 
le attività più semplici e 
quotidiane.
Penso a quanti tra i nostri 
cari, amici o semplici co-
noscenti ci hanno lasciati 
ed al vuoto che tutti pro-
viamo nel pensare che non 
saranno più qui tra noi.
Penso a quanto sia diffici-
le, oggi, pensare da un fu-
turo roseo.
Però, e mi sforzo ad impor-
mi un “però”, noi tutti non 
dobbiamo cedere allo scon-
forto ed allo scoramento.
Dobbiamo assolutamente 
tornare a pensare positivo 

Con coraggio 
	 raggiungeremo 
il successo 

per noi stessi e per aiutare 
chi ci circonda.
Non sarà per niente facile 
ripartire e tornare ad una 
normalità, ma lo dobbia-
mo fare.
Tutti insieme.
Avrete certamente sentito 
che il Comune ha già fissa-
to ufficialmente la data in 
cui si potrebbe svolgere un 
ipotetico Palio 2021.
Non possiamo ancora ave-
re la certezza che questo 
evento si terrà effettiva-
mente, perché gli aspetti 
che si frappongono alla ri-
uscita di esso sono ancora 
molti e molto potenti.
Non si tratta esclusiva-
mente di un fattore legato 
alla sua sostenibilità, cre-
detemi, ma riuscire oggi a 
pianificare un evento che 
potrebbe tenersi tra più di 
quattro mesi considerando 
le limitazioni sanitarie e 
tutto il resto, è davvero uno 
sforzo che ha del titanico.
Mi piacerebbe molto che 
questo Palio 2021 si po-
tesse veramente realizzare: 
per ripartire, per rinascere  
e per ridare a tutti la spe-
ranza di poter tornare ad 
una vita normale.
Se mai riusciremo a rea-
lizzare questo Palio 2021, 
però, non potremo sperare 
di vedere  esattamente la 
manifestazione a cui siamo 
da sempre abituati.
Molte potrebbero essere le 
differenze, però MAI do-
vremo pensare ad un Palio 
monco o fatto in sordina.
Sarà un Palio, invece, che 
reagisce e resiste al soc-
combere; che si sforza di 

risorgere anche da questa 
spietata e crudele guerra 
non ancora del tutto con-
clusa.
Il Palio di Legnano è la ri-
evocazione storica di una 
Battaglia che nel 1176 ha 
dato una svolta talmente 
drastica ed importante alla 
Storia che ancora oggi, 
845 anni dopo, genera ef-
fetti tangibili a livello so-
ciale, politico ed economi-
co.
Una Battaglia combattuta 
contro forze che sulla carta 
erano nettamente prepon-
deranti e che poco lasciava 
sperare ad un epilogo po-
sitivo per le nostre Truppe.
Con caparbietà, coraggio, 
intelligenza e tenacia in-
vece è stato raggiunto un 
successo strepitoso ed ina-
spettato.
Il Palio di Legnano è parte 
della nostra storia moderna 
ed oggi, anche se ci trovia-
mo in una situazione mol-
to diversa di allora, credo 
fortemente che, rispettan-
do tutte le normative del 
caso ma senza dimenticare 
la caparbietà, il coraggio, 
l’intelligenza e la tenacia 
messi in campo quel lonta-
no 29 Maggio 1176, riusci-
remo certamente a vincere 
anche questa Guerra.

Coraggio, ripartiamo tutti 
insieme.

Vi abbraccio con Amicizia 
ed Affetto.
				  

Alessandro Moroni

Alessandro Moroni 

Ieri è storia, 
domani è mistero 
oggi un dono

EDITORIALE

Lo scorrere inesorabile del tempo non si 
arresta mai, anche quando il mondo intero 
si ferma. Quest’anno abbiamo dovuto 
inevitabilmente confrontarci con questa 
verità. Siamo stati spettatori inerti del 
passare dei giorni, dei mesi, dei compleanni 
e delle feste, senza poter condurre le nostre 
vite come siamo sempre stati abituati. La 
stessa sorte, per il secondo anno di fila, è 
toccata al nostro amato Palio. 
Non possiamo però permetterci di 
abbandonarci al senso di perdita e 
frustrazione che, in momenti come questi, 
è normale provare. Dobbiamo farci forza, 
sperare e lavorare per costruire un domani 
migliore, tanto di oggi, quanto di ieri. 
Lo dobbiamo a chi ci ha salutati, consapevole 
che ci avremmo provato con tutte le nostre 
forze.

La redazione del Gazzettino ha, dunque, 
deciso di dedicare questa edizione al tema 
del ricordo e della memoria, come monito 
di tutto quello che è stato e che, certamente, 
ancora sarà. 
Nello scorrere queste poche pagine, caro 
lettore, non lasciarti prendere dalla nostalgia 
degli anni passati, ma  pensa a tutto quello 
che potremo costruire, insieme, quando ci 
lasceremo tutto alle spalle. 
Se è vero che “ieri è storia, domani è mistero 
e oggi un dono” raccogliamo a piene mani 
i frutti che questi mesi ci hanno lasciato e 
trasformiamoli nella linfa vitale che ci darà 
forza di affrontare il futuro. 

Buona lettura! 
La redazione

IL GRAN PRIORE
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Il segno   
        dentro

IL CAPITANO

Carissimi Contradaioli,
È una sensazione molto 
singolare quella che vivo 
in questo momento, men-
tre sono intento a scrivere 
e pensare.
Molto singolare perché 
siamo a maggio e per la 
seconda volta in 2 anni 
non sarà celebrato il nostro 
Palio nella sua data natu-
rale.
Tra alcuni giorni - sempre 
in maggio - i Magistrati 
del Palio si esprimeranno 
sull’opportunità di orga-
nizzare l’evento, oppure 
cancellarlo definitivamen-
te dal calendario 2021.
Nell’ipotesi che si possa 
fare, sarà comunque un 
“Palio diverso”; se non 
altro perché collocato a ri-
dosso dell’autunno.
La decisione finale impat-
terà enormemente sullo 
scenario Paliesco e Citta-
dino; qualunque essa sia.
Comunque vada a finire 
sono certo su un fortis-
simo segno dentro che 
rimarrà impresso in tutti 
noi; e il Covid ne rappre-
senta solo il presupposto, 
la scintilla. Questo segno 
dentro è invece un fuoco: 
nuovo, bello ed intenso. 
Non si spegnerà mai.
Un anno Paliesco c.d. nor-
male genera tanti segni 
esteriori, tangibili e docu-
mentabili; sono tutti me-
ravigliosi. Negli anni nor-
mali queste vivide tracce 

di Palio si intrecciano con 
le quelle basate su sensa-
zioni e sentimenti. Questi 
ultimi sono privati e unici.
Parlando di oggi, Vi dico 
con certezza che le sen-
sazioni e i sentimenti di 
questi mesi “diversi” sa-
ranno un nuovo punto di 
forza per il nostro futuro. 
Costituiranno un segno 
dentro profondissimo ed 
indimenticabile. In questi 
(quasi) 2 anni ho visto una 
Contrada resiliente, che ha 
continuato a rinnovarsi e a 
migliorarsi; nello spirito, 
nei valori, nell’organiz-
zazione, nelle strutture e 
nella vision sul Palio mo-
derno, che sta cambiando 
a velocità impressionante.
Se un Palio 2021 si farà, 
sprigioneremo tutta l’e-
nergia che abbiamo creato 
e sarà un Palio strepitoso, 
perché vuol dire che sare-
mo di nuovo tutti insieme. 
Sarà stracolmo di soddi-
sfazioni, anche se diverso 
dal solito.
Questa esperienza, seppur 
legata ad un gravissimo 
dramma, mi ha consenti-
to una crescita interiore 
imprevista quanto forti-
ficante. Un segno dentro 
impossibile da scalfire. 
Per questo voglio dire 
ancora una volta grazie 
al mio Popolo, quello di 
San Bernardino, che mi 

ha concesso fiducia come 
Capitano. Quel Popolo che 
è sempre presente, mai di-
stante dalla Contrada, an-
che quando il Maniero è 
chiuso a causa Covid. In 
qualche modo, con tutti i 
Contradaioli è stato pos-
sibile mantenere contatti. 
Qui si vede la grande fa-
miglia!
Grazie infinite al Consi-
glio di Contrada, che si 
è trovato ad affrontare, 
impreparato, una sfida ci-
clopica. Ha letteralmente 
tenuto insieme un’associa-
zione senza che questa po-
tesse funzionare nel modo 
abituale. Ho visto azione 
e reazione straordinari!! 
Questo Consiglio ha dovu-
to re-inventare con tempo 
e mezzi limitati un modo 
nuovo di tenere in vita la 
Contrada, permettendo-
le di “attraversare” una 
pandemia, per poi uscirne 
indenne nelle risorse e rin-
forzata nei valori e nello 
spirito. Questa è San Ber-
nardino!
A tutti i Contradaioli e ai 
Consiglieri voglio dire che 
siete stati fantastici, che 
siete stati coraggiosi, che 
siete stati bravi. Grazie a 
Voi adesso siamo più for-
ti, più corazzati di prima. 
Continueremo a corazzar-
ci ancor di più.

Voglio dire Grazie ad 
Alessandro, in lui c’è il 
mio GP e un amico fra-
terno. Da anni continua a 
lasciarmi magnifici segni 
dentro. Da Capitano nel 
2007 mi ha dato una delle 

gioie più grandi della mia 
vita. Reggono il confronto 
solo alcune strettamente 
private.
Grazie alla mia Castellana 
Silvia. Lei ha il dono di 
rendere la vita felice a tutti 
quelli che le sono intorno, 
di rendere sereno quel-
lo che è cupo, di rendere 
dolce ciò che è aspro. Lei 
mi lascia di continuo segni 
dentro all’altezza del cuo-
re.
Grazie al mio Scudiero - e 
Addetto Corsa - Riccardo. 
In lui c’è il con-
sigliere fidato e il 
“pompiere” delle 
mie fiammate ca-
ratteriali. Ricky è 
Scudiero per doti 
congenite, in que-
sto vince facile. 
Grazie alla mia GD 
Barbara. Senza di 
lei, in Contrada 
niente riuscirebbe 
a diventare davvero 
QUALCOSA. 
Senza di lei tutto ri-
sulterebbe una torta 
senza la famosa ci-
liegina. 
Grazie al mio Gonfalo-
niere Simone. Ha avuto 
una crescita esponenziale. 
Perspicace, pieno di ini-
ziativa, a tratti telepatico; 
curioso famelico sugli ar-
gomenti dove non aveva 
background. Spadino ha le 
spalle forti e quando serve 
riesce a metterci su tutti 
noi.
Grazie a Fabio, il mio Vice 
Gran Priore. Per avermi 
fatto scoprire una specia-
lissima combinazione di 

idee, cuore e “attributi” 
nella stessa persona. Se 
fossi in guai seri vorrei 
sempre Rosco con me.
Grazie al mio Addetto 
Corsa Marco. Buon per 
me, altro esempio di sfa-
villanti doti naturali. Con 
te ho visto come si fa pre-
mere sull’acceleratore sen-
za mai andare a sbattere e 
come si fa a “inchiodare” 
esattamente nel momento 
giusto, facendo in modo 
che vadano a sbattere gli 
altri. 

Grazie Mimmo, il mio 
Barbaresco. Lui è la base, 
il baricentro e il vola-
no della nostra stalla; se 
Mimmo è con me non ho 
paura di nulla. Possiamo 
andare contro tutto e tutti.
Grazie ai nostri due Fanti-
ni Federico e Nicolò. En-
trambi si trovano in una 
fase cruciale della loro vita 
professionale e si sono af-
fidati alle mani della nostra 
Contrada; personalmente 
non finirò mai di essere 

loro grato per questa fidu-
cia incondizionata. Questi 
due ragazzi imprimono in 
me un segno dentro che mi 
porterò sempre, molto per-
sonale e privato. Li vorrei 
a Legnano con me sempre, 
tutti i giorni.

Davanti a noi ci sono di-
versi scenari, di breve e di 
lungo termine: la progres-
siva riapertura delle Con-
trade, l’eventuale Palio 
2021 e la nuova partenza 
post-Pandemia. Sono tutte 

sfide e noi viviamo di sfi-
de; non ci spaventano e ne 
affrontiamo tutti i giorni. 
Maggiori saranno le pro-
ve da superare e maggio-
re sarà la soddisfazione 
di averle tutte “asfaltate”, 
insieme!
Vi aspettiamo tutti in 
Maniero!!
Un grosso abbraccio a 
tutti Voi.
W San Bernardino!!!

Gildo
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In questi tempi vissuti a 
metà dobbiamo affidarci 
ai dolci ricordi dei mo-
menti passati. 
In questi anni 
da Castellana 
ho avuto la 
fortuna di vi-
vere momenti 
meravigliosi, 
che porterò 
con me per 
tutta la vita.

Il più felice 
ed emozio-
nante mi riporta indietro 
nel tempo al 20 maggio 
2019, nella nostra amata 
Chiesetta.
Lo rivivo con tutti voi 
attraverso le immagini, 
che sono però scolpite 
nel mio cuore tanto che 
non ho bisogno delle fo-
tografie per ricordare.
Sento ancora l’emozio-
ne di stare lì, davanti a 
tutti voi, fiera del man-
tello rosso che avevo 
sulle spalle e di poter 
celebrare la bellezza 
della nostra Contrada.
Percepisco ancora l’at-
mosfera magica che per-
vadeva ogni cosa e il 

cuore in gola quando mi 
hanno posto sul capo la 
corona ferrea, simbolo 
del mio ruolo.

In questi tempi vissuti 
a metà dobbiamo vivere 
di ricordi, ma presto tor-
neremo ad abbracciare 
la vita e tutto quello che 
ha da offrirci, a respira-
re a pieni polmoni sen-
za paura, a cantare tutti 
insieme, come un’unica 
voce, con un unico cuo-
re che batte per San Ber-
nardino.

Vi aspetto, appena si po-
trà, per riempire le no-
stre memorie di nuovi, 
incantevoli, ricordi!

La vostra Castellana 
Silvia 

Atmosfere 
      magiche
      che rimangono

 nel cuore

LA CASTELLANA

Silvia Banfi
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Di fatto, il viaggio non finisce mai. 
Un sentiero finisce, e ne inizia un altro. 
Gli ostacoli superati rappresentano un’opportunità.  
Una porta si chiude, e un’altra se ne apre…

Tratto da un racconto 
di Osho

“ In un villaggio viveva 
un vecchio molto pove-
ro, ma perfino i re era-
no gelosi di lui perché 
aveva un bellissimo ca-
vallo bianco; non si era 
mai visto un cavallo di 
una simile bellezza, una 
forza, una maestosità… 
i re offrivano prezzi fa-
volosi per quel cavallo, 
ma l’uomo diceva a tutti: 
“Questo cavallo non è un 
animale per me, è come 
una persona. E come si 
può vendere una perso-
na, un amico?”. 
L’uomo era povero, la 
tentazione era forte, ma 
non volle mai vendere 
quel cavallo.

Un mattino scoprì che il 
cavallo non era più nella 
stalla. L’intero villaggio 
accorse e tutti dissero: 
“Vecchio sciocco! Lo sa-
pevamo che un giorno o 

l’altro ti avrebbero ruba-
to il cavallo. Sarebbe sta-
to molto meglio venderlo. 
Potevi ottenere il prezzo 
che volevi. E adesso il 
cavallo non c’è più, che 
disgrazia!”.

Il vecchio disse: “Non 
correte troppo! Dite sem-
plicemente che il cavallo 
non è più nella stalla. Il 
fatto è tutto qui: il resto è 
solo giudizio. Se sia una 
disgrazia o meno non lo 
so, perché questo è solo 
un frammento. Chissà 
cosa succederà in segui-
to?”. Ma la gente rideva, 
avevano sempre saputo 
che era un po’ matto.

Dopo quindici giorni, una 
notte, all’improvviso il 
cavallo ritornò. Non era 
stato rubato, era sempli-
cemente fuggito, era anda-
to nelle praterie. Ora non 
solo era ritornato, ma ave-
va portato con sé una doz-
zina di cavalli selvaggi.

La gente di nuovo ac-
corse e disse: “Vecchio, 
avevi ragione tu! Quella 
non era una disgrazia. 
In effetti si è rivelata una 
fortuna”.
Il vecchio disse: “Di nuo-
vo state correndo troppo. 
Dite semplicemente che il 
cavallo è tornato, portan-
do con sé una dozzina di 
altri cavalli… chissà se è 
una fortuna oppure no? È 
solo un frammento. Fino 
a quando non si conosce 
tutta la storia, come si fa 
a dirlo? Voi leggete solo 

una parola in un’intera 
frase: come potete giudi-
care tutto il libro?”.
Questa volta la gente non 
poteva dire nulla, magari 
il vecchio aveva ragione 
di nuovo. Non parlavano, 
ma nell’intimo sapevano 
bene che il vecchio aveva 
torto: dodici bellissimi 
cavalli, bastava domarli 
e poi si potevano vendere 
per una bella somma.

Il vecchio aveva un uni-
co figlio, un giovane che 
iniziò a domare i cavalli 

LA GRAN DAMA

Il viaggio 
non finisce mai...

selvaggi. E dopo una 
sola settimana, cadde 
da cavallo e si ruppe 
le gambe. Di nuovo la 
gente accorse, dicendo: 
“Hai dimostrato un’al-
tra volta di avere ragio-
ne! Non era una fortu-
na, ma una disgrazia. Il 
tuo unico figlio ha per-
so l’uso delle gambe, 
ed era l’unico sostegno 
della tua vecchiaia. Ora 
sei più povero che mai”.
Il vecchio disse: “Sem-
pre a dare giudizi, è 
un’ossessione. Non cor-
rete troppo. Dite solo 
che mio figlio si è rotto 
le gambe. Chissà se è 
una disgrazia o una for-
tuna?… non lo sa nes-
suno. È ancora un fram-
mento, non ne sappiamo 
mai di più…”.

Accadde che qualche 
settimana dopo il paese 
entrò in guerra, e tutti 
i giovani del villaggio 
furono reclutati a forza. 
Solo il figlio del vecchio 
fu lasciato a casa per-
ché era uno storpio. La 
gente piangeva e si la-
mentava, da ogni casa 
tutti i giovani erano stati 
arruolati a forza, e tutti 
sapevano che la mag-
gior parte non sarebbe 
mai più tornata, perché 
era una guerra persa in 
partenza, i nemici erano 
troppo potenti.

Di nuovo, gli abitanti 
del villaggio andarono 
dal vecchio e gli disse-
ro: “Avevi ragione, vec-
chio: la tua è stata una 
fortuna. Forse tuo figlio 
rimarrà uno storpio, ma 
almeno è ancora con te. 
I nostri figli se ne sono 
andati, per sempre. Al-
meno lui è ancora vivo, 
a poco a poco ricomin-
cerà a camminare, ma-
gari solo zoppicando un 
po’…”.
Il vecchio, di nuovo, dis-
se: “Continuate sempre 
a giudicare. Dite solo 
che i vostri figli sono 
stati obbligati a partire 
per la guerra, e mio fi-
glio no. Chi lo sa… se 
è una fortuna o una di-
sgrazia. Nessuno lo può 
sapere veramente. Solo 
dio lo sa, solo la totalità 
lo può sapere”.

Un forte abbraccio
Barbara

Anno 2001 
Castellana Barbara Carolo

Capitano Riccardo Ciapparelli
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Io non ho un ricordo di Pa-
lio in particolare… 
Ogni anno trascorso nella 
mia contrada e ogni Palio 
vissuto da quando sono 
entrato a far parte di que-
sta meravigliosa Famiglia, 
mi ha trasmesso e insegna-
to qualcosa.
Forse, il mio punto fisso, 
l’inizio di Tutto è stato 
quando, l’allora Capitano 
Alessandro Moroni nel 
2006 davanti a tutto il po-
polo di contrada ha dovuto 
comunicare che il Palio, la 
corsa ippica, di quell’anno 
non si sarebbe disputata.
Si, magari non è un bel 
ricordo, ma per me è sta-
to molto significativo e 
importante vederlo da-
vanti a tutti Noi, dirci che 
quell’anno non si sarebbe 
fatto niente.
Come ho detto prima, tutti 
gli anni dal 2006 ad oggi 
che ho trascorso prima in 
via Fiume e adesso in via 
Somalia, mi hanno fatto 
crescere e portato a quello 

che sono adesso. 
Molti momenti 
hanno caratteriz-
zato la mia vita, 

da contradaiolo e adesso 
da gonfaloniere, la cena di 
presentazione al popolo di 
contrada, momento che ho 
sentito molto e mi ha riem-
pito di gioia e ho sentito il 
calore delle persone attor-
no a me, la cena della vi-
gilia 2019, tante lacrime di 
gioia e felicità alla visione 
di un video molto toccan-
te, tutte le volte che siamo 
scesi in piazza per l’inve-
stitura civile dei capitani, 
soprattutto nel 2015/16 
quando per lavoro non 
potevo esserci in contra-
da, ma quei giorni erano 
Unici, le notti passate in 
maniero o anche sempli-
cemente andando in sotto 
la bandiera in piazza a im-
maginare il futuro e i gior-
ni che ci avrebbero aspet-
tato, il trasloco nel nuovo 
maniero, tutti i lavori che 
abbiamo fatto e facciamo 
ancora adesso per miglio-
rarlo e renderlo ancora più 
accogliente.

Memories...

Non si ricordano i giorni, si 
ricordano gli attimi. 

Tanti sono quelli vissuti in 
questi anni di mandato e tutti 
meriterebbero di essere rac-
contati.

Nella mia memoria resta in-
delebile l’ultimo ingresso in 
piazza per l’investitura civile 
delle otto Contrade. 

Ripenso con nostalgia alle 
centinaia di contradaioli che, 
con i loro canti, accompa-
gnavano le proprie Reggenze 
nella sfilata di ingresso. 

Come scordare chi, pur con 
qualche anno di reggenza 
alle spalle, si emozionava 

al momento della chiamata 
della propria Contrada come 
fosse la prima volta?

In questi ultimi mesi, il ri-
pensare a questi attimi, ha di-
mostrato quante emozioni la 
nostra manifestazione sappia 
regalare e quanto ne stiamo 
soffrendo la mancanza.

Sono certo che presto torne-
remo a cantare, emozionarci, 
scherzare e respirare quell’a-
ria di Palio e di Contrada che 
tanto ci manca, accompagna-
ta sempre dai nostri colori e 
dal nostro amore.

Il vostro Scudiero, Riccardo

IL GONFALONIERE

Simone Spadari 

LO SCUDIERO

I volti delle persone, i sorrisi, le lacrime di felicità e 
tristezza, gli abbracci, i campari bevuti tutti insieme, 
il calore e l’affetto che possono trasmettere le Perso-
ne anche semplicemente con una pacca sulla spalla o 
con uno sguardo intenso che dice: 
“IO CREDO IN TE!”
Questi sono solo alcuni dei miei Ricordi…

GRAZIE A TUTTO IL POPOLO  
BIANCO ROSSO!!!

Il Vostro Gonfaloniere Simone 

20162019 2015Riccardo Colombo e Davide Gorletti

 “Non si ricordano 
    i giorni,
 si ricordano gli 
           attimi”

2019 - Investitura Piazza San Magno 
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Avevo messo piede per 
la prima volta al Manie-
ro di via Fiume nell’au-
tunno dell’81 ed ero sta-
to nominato Gran Priore 
“a mia insaputa” a segui-
to di una congiura degli 
sciagurati Pino Prandi e 
Peppino Brignoli spal-
leggiati da altri subdoli, 
ma non meno colpevoli 
complici. Ero di un’i-
gnoranza paliesca totale.
Dico questo per chiarire 
che in quella Vittoria il 
mio contributo fu prossi-
mo allo zero.
Quella Vittoria fu TUT-
TA merito di due perso-
ne indimenticate ed in-
dimenticabili nella storia 
della nostra Contrada: il 
Capitano Camillo Della 
Ricca e il fantino Leo-
nardo Viti detto Canapi-
no.
In quegli anni la vita di 
Palio era meno comples-
sa, organizzata e regola-
mentata di quella attuale, 
erano tempi in cui le po-
che REGOLE, scritte o 
non venivano rispettate 
punto e basta, perché era 
così che si faceva! Fare 
il Gran Priore era più 
facile. Per darvi un’idea 
del clima casereccio vi-
gente mi ricordo che 
una sera della settimana 

precedente il Palio Con-
siglieri e Maggiorenti si 
riunirono in un ristorante 
fuori porta, qui il Capita-
no Camillo chiese a tutti 
di scrivere la loro pro-
messa su un bigliettino, 
fatto ciò, si appartò un 
minuto, tornò in sala di-
cendo “vinciamo anche 
quest’anno” . Standing 
ovation!!! 
Noi avevamo vinto nel 
78 e nell’80, il rivale 
era ancora San Domeni-
co con il fantino Mario 
Cottone detto Truciolo 
che montava una formi-
dabile cavalla saura Iri-
sh Karabas; con costoro 
l’anno prima c’era stata 
una contrastata vicenda 
che acuiva la rivalità. 
Ma veniamo alla corsa 
del 30 maggio 1982: nel-
la prima batteria ci sono 
S. Ambrogio con Spiga, 
S. Magno con Cianchi-
no, Legnarello con Ca-
sula e S. Domenico con 
Truciolo alla mossa Spi-
ga forza ma il mossiere 
Vanni non abbassa il 
canapo Spiga cade rovi-
nosamente fratturando-
si una clavicola e viene 
sostituito dal fantino di 
riserva Ascolese. Alla 
successiva mossa valida 
Truciolo si porta in te-

Che Domenica   
 Bestiale 

30 MAGGIO 1982   

sta, Ascolese lo segue, 
all’ultimo giro Casula 
attacca S. Ambrogio ma 
cade con grave danno 
del cavallo che si frattura 
un arto. Si qualificano S. 
Domenico e S. Ambro-
gio.
Seconda batteria: S. 
Martino con Aceto, Flora 
con Bastiano attesissimo 
(era presente in tribuna 
Artemio Franchi Capi-
tano della Torre venuto 
apposta da Siena per ve-
derlo) S. Bernardino con 
Canapino e S. Erasmo 
con Ginosa al via Aceto 
va in testa e conduce la 
batteria dal primo all’ul-
timo metro al contrario 
Bastiano parte male e 
rimane ultimo, Cana-
pino con una condotta 
sapiente regola Ginosa 
e si piazza secondo qua-
lificandosi per la finale 
assieme ad Aceto.
Attendiamo trepidanti 
e speranzosi ma anche 
preoccupati perché nelle 
batterie S. Martino e S. 
Domenico avevano do-
minato con grande sicu-
rezza.
Cavalli al canapo! 
Finalmente parte la fi-
nale; Aceto è subito in 
testa tallonato da Tru-
ciolo seguono Ginosa e 
Canapino. Al secondo 
giro, tentando l’attacco 
alla prima posizione la 
cavalla di Truciolo cade, 
Aceto ha un attimo di 
esitazione fatale infatti 
Ascolese ne approfitta 
per passare in testa tiran-
dosi dietro Canapino.

Sembra a tutti che Asco-
lese per S. Ambrogio 
abbia la vittoria in ta-
sca, ma non ha fatto i 
conti con Canapino e il 
suo Valsandro che della 
pista in erba di Legnano 
conoscono ogni zolla, 
al quinto giro Canapino 
vola in testa e non lo ve-
dono più. Va a vincere 
con la frusta alzata in un 
tripudio biancorosso.
Questo è il dolce ricor-
do del mio primo anno 
in Contrada! Tanti amici 
uniti per una Vittoria.
Viva S. Bernardino

Felice Pastori        

12

Il Capitano 
Camillo Della Ricca

Canapino e Valsandro
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Solitamente per le Commis-
sioni Costumi delle Contra-
de, questo è il periodo per 
eccellenza dell’anno Palie-
sco. Si tirano le somme sul 
periodo passato a preparare, 
rammendare, pulire, riordi-
nare e verificare che tutto, 
ma proprio tutto, sia im-
peccabile in vista di uno dei 
momenti più concitati ed 
emozionanti del nostro Pa-
lio: la Sfilata Storica. Que-
sto vale tanto per coloro che 
sfileranno, quanto per colo-
ro che per un anno l’hanno 
preparata. 
Come tutti sappiamo, ora-
mai questo è il secondo anno 
che passiamo cercando di 
rivivere quei bellissimi mo-
menti attraverso immagini, 
video, leggendo articoli di 

giornale e scambiandoci ri-
cordi di quegli istanti che si 
vivevano da una parte con 
grande emozione ed esalta-
zione e dall’altro con fatica, 
stress ed affanno. 
Ed è affidandoci ai ricordi 
che quest’anno la Commis-
sione Costumi ha deciso di 
far riscoprire ai propri con-
tradaioli uno dei suoi cime-
li più illustri e forse meno 
conosciuti a coloro che non 
frequentano abitualmente la 
Sala Costumi: la Corona da 
Castellana del 1865-1880.
Per chi non la conosces-
se questa corona è uno dei 
tanti esempi di cimeli pre-
senti all’interno delle varie 
Commissioni Costumi delle 
contrade. 
Frutto di una grande dona-

La Corona
       da   
 Castellana  

zione avvenuta nel 1876 da 
parte del Comune di Milano 
e del Teatro della Scala al 
Comune di Legnano, arrivò 
nella nostra città insieme a 
molti altri abiti di scena del 
sopracitato Teatro con lo 
scopo di essere utilizzata 
per la Sfilata Storica orga-
nizzata in quell’anno a ri-
cordo del settimo centenario 
della Battaglia di Legnano. 
La Corona è un richiamo 
alle antiche corone radiate 
romane, sormontata da una 
serie di cuspidi triangolari, 
vista frontalmente ha ai due 
lati dei pendenti composti di 
perle e di un castone rosso. 
Realizzata dalla ditta A. 
Corbella di Milano, come 
riporta il marchio presen-
te all’interno della Corona 
stessa, venne realizzata in 
origine come strumento 
scenico/teatrale e a tal ri-
guardo ne abbiamo un utile 
conferma attraverso la sua 
comparazione con la Coro-
na creata per il soprano Giu-
ditta Pasta nel 1823 ed il cui 
modello (tutt’ora esposto 
nel Museo del Teatro alla 
Scala) rimase in auge per 
le produzioni teatrali sino a 
fine Ottocento. 
Il suo arrivo presso la no-
stra Contrada è avvolto dal 
mistero e perso nei ricordi: 
è probabile che successi-
vamente al periodo di sop-
pressione bellica della Sa-
gra del Carroccio, avvenuto 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale, con la fine delle 
ostilità, la fondazione della 
Famiglia Legnanese e la ri-
nascita delle Contrade que-

sto monile sia passato dalla 
proprietà di famiglie private 
che lo avevano custodito 
durante il periodo bellico 
alla nostra Contrada.
Entrata quindi a far parte 
dei corredi degli abiti del 
Maniero, la Corona ha cinto 
i capi delle Castellane per 
molti anni e “visto” quin-
di crescere ed evolvere la 
nostra bellissima manife-
stazione, arrivando infine a 
cedere cortesemente il suo 
ruolo alle successive pro-
duzioni di oreficeria che 
hanno ricoperto lo stesso 
ruolo dopo di lei. Sottopo-
sta a continua cura e manu-
tenzione, la Contrada ed in 
particolare la Commissio-
ne Costumi hanno cercato 
di mantenerne inalterata la 
forma ed i suoi componenti 
fino ad oggi.
Una sua prima testimonian-
za fotografica l’abbiamo 
in occasione del Palio del 
1952.
Per la sua particolarità e da-
tazione tale Corona può es-
sere considerata pienamente 
come il più antico monile 
del Palio di Legnano. 
Proprio per la sua unicità, 
negli ultimi anni, la Corona 
è tornata a destare diverso 
interesse all’interno ed al di 
fuori della Commissione Co-
stumi, per questo è oggi allo 
studio la possibilità  di ese-
guire un particolare restauro 
conservativo che le permetta 
di recuperare e mantenere 
intatta la sua antica bellezza, 
venendo infine esposta nelle 
teche della Sala d’Armi del 
nostro Maniero.

COMMISSIONE COSTUMI

La Castellana Serenella Viespoli 
nel 1971 indossa la Corona durante la sfilata Storica
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Questi siamo noi... 
              da sempre

RICORDI DI CONTRADAIOLI

Cari Contradaioli,
questa edizione 2021 del Gazzettino NBS 
vede come protagonisti assoluti 
proprio Noi! 

Perché noi contradaioli siamo la Contrada!

Di seguito abbiamo raccolto le foto che 
ci avete inviato, verso le quali tutti noi 
sentiamo un legame speciale: in sfilata, in 
maniero, allo stadio, in piazza...
Le foto raccontano il nostro passato e il 
nostro presente.

L’anima 
della Contrada 
siamo noi: 
noi che c’eravamo, 
che ci siamo ancora, 
e sempre ci saremo 
per la nostra 
Contrada. 

Gigi Paganini - Scudiero

1978 1978

Clara Marcati - Castellana Alessandro Moroni 
Marta e Giorgia Galimberti

Il Carro della Vittoria con Moroni e  
due castellane Galimberti e Bernasconi

19821998

1978 1978

Miranda Poretti futura Gran DamaCastellane di San Bernardino alla prima Cena Medievale Camillo Della Ricca alla sua prima 
vittoria, la moglie Angela  
e la futura Castellana Barbara

1978

La Vittoria con il fantino Leonardo Viti detto “Canapino”Gildo Lilli - Capitano

2006
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Rossana Bosatta - Gran Dama

Nadia Barlocco da sfilante e in costume da addetto sfilata

Mohamed Hammami

Alfio Biaggi

2019

2019

2020

2018

2016

1975

1978

2019

1975

2012

Febe Rusconi al Battesimo di Contrada e alla Cena di Natale

Silvia Biaggi

20182007

20192012

Ilaria Fenaroli e Alessandro Scalco

20192005

Noemi Rusconi al Battesimo di Contrada e... 15 anni dopo, in sfilata
Giordano Aventaggiato e
Christian Hidalgo, sfilanti

Giordano Aventaggiato, Scudiero
Luca Bosatta, Capitano 
Chistopher Gioia, Gonfaloniere

20152007



Sara Biaggi in sfilata e al Battesimo di Contrada della figlia Sofia Olindo Colpo - Arciere di Contrada

Veronica Serratore

2019 2019

2015

2014 2010

2012

Alice Sciocco

201820142019

2011

2015

Famiglia Sciocco Doriano                       Martina ScioccoGiovanni Serratore                               Francesco Serratore

20122012

20121986

Annalisa Menabò

Davide Gorletti, prima sfilata da Gonfaloniere e... alla serata Super UP

20192012 20171979

Gianluigi Dell’Acqua - Gran Priore
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Daniela Marcato: Vittoria - Dama - Inverno

2019

20181988

2007

1986

201920062007 2016

Pietro Ghidoni in braccio ad un cavaliere e con la figlia Iris Christopher Gioia - Gonfaloniere

20191965

20182009

Francesca Passerini: Giovinetta - Dama

Thomas Passerini prima sfilata a soli 6 anni e... fiero di tenere una Vittoria Beatrice Ferè

20192003 1998 2004 2019

Nicoletta Rimoldi Greta Della Foglia

Giacomo Della Foglia

20191999
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Tiziano Biaggi - Capitano Anita Torretta

Gabriella Casarotto - Gran Dama

2005 2019

2019

1997 2017

1984

Gloria Casarotto e Angelo

201919871985

Maurilio Ferè - Scudiero

2019

2019

1984

2005

Stefano Della Foglia

Annalisa Casero - Castellana 

Serenella Viespoli - Castellana

20161970 20061996

Antonella Pisoni - Castellana

2019
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2019

2019

2018

2019

2019

201620202019

2018
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1998

1998

1995 20072001
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Il restyling
     del 

Maniero

tata intere giornate di lavo-
ro… Non ci siamo limitati 
a tinteggiare: abbiamo ri-
pensato gli spazi, in modo 
da rendere il salone più 
comodo per un maggior 
numero di persone duran-
te gli eventi di Contrada; 
abbiamo rivisto le zone di 
servizio (guardaroba, toi-
lette, magazzini), renden-
dole più ordinate e funzio-
nali; abbiamo aperto nuovi 
punti luce e creato nuovi 
spazi espositivi per i tesori 
di Contrada.
Ad un certo punto il nostro 
Gran Priore si è anche un 
po’ preoccupato, visto lo 
slancio che abbiamo pre-
so, e ha temuto di trovarsi 
un piano in più e magari la 
piscina in cortile… Scher-
zi a parte, i lavori hanno 
coinvolto molte perso-
ne della grande famiglia 
Biancorossa, suddivise in 
gruppi di lavoro.
Non è stato facile lavorare 

poche ore ogni sera per via 
del coprifuoco e rispetta-
re tutte le misura sanitarie 
imposte in questo periodo, 
i tempi si sono allungati e 
dilatati, ma stare tutti in-
sieme per rendere più bella 
la nostra Casa è stato ve-
ramente entusiasmante, e 
- anche se molto in piccolo 
- ci ha fatto assaporare il 
gusto del Palio.
Un grazie al Consiglio che 
ha approvato questo pro-
getto; al Gran Priore che è 
sempre stato molto dispo-
nibile; al Capitano, sempre 
presente con il pennello in 
mano; al Gruppo Pronto 
Intervento e a tutte le per-
sone che in vari modi han-
no permesso di rendere il 
Maniero più bello.
Adesso il Maniero è tirato 
a lucido, pronto per acco-
gliere i Contradaioli anco-
ra più numerosi!

Gigi Dell’Acqua

31

Tutto è iniziato quando, 
ancora in zona gialla, ab-
biamo capito che non sa-
rebbe stato possibile aprire 
il maniero ai Contradaioli 
ancora per un bel po’. 
“Be’, potremmo usare 
questo tempo per dare 
un’imbiancata” ci siamo 
detti noi della Squadra 
Pronto Intervento (ovvero 
gli addetti alla manuten-
zione del Maniero).

E così, il 18 gennaio - a 
seguito di un messaggio 
in chat che recitava più o 
meno “dai, ci troviamo una 
mezz’ora così decidiamo 
che vernice comprare” - ci 
siamo ritrovati dopo mesi, 
ci siamo guardati negli oc-
chi, abbiamo intuito il sor-
riso dietro alle mascherine 
e… Abbiamo dato inizio a 
una vera rivoluzione!
Quella mezz’ora è diven-



A nome della Caritas parroc-
chiale di S. Paolo vi racconto 
cosa facciamo per venire in 
aiuto a famiglie che, anche a 
causa della pandemia, si tro-
vano in gravi difficoltà: per-
dita del lavoro, senzatetto, 
grave crisi economica dovu-
ta al mancato incasso della 
cassa integrazione. I nuclei 
familiari seguiti sono circa 
una sessantina.
La Caritas è aperta ogni 
venerdì per 52 settimane 
all’anno, senza periodi di 
chiusura; i volontari impe-
gnati sono circa 30 divisi in 
tre settori: Ascolto, Alimen-

tari, Abbigliamento.
Anche durante il periodo di 
emergenza sanitaria, nono-
stante siamo stati costretti a 
rivedere la nostra organizza-
zione in rispetto alla norma-
tiva vigente, non è mai stata 
fatta mancare la possibilità 
del pacco viveri e dell’ascol-
to.
Riguardo agli alimentari, ol-
tre alle forniture che proven-
gono dal Banco Alimentare, 
è attiva una rete con alcuni 
supermercati del territorio, 
pasticcerie, mensa dei po-
veri, che ci forniscono pro-
dotti freschi e cibi precotti, 

L’amore è
eccedenza 

o non è amore

mentre con alcune Caritas 
cittadine funziona il baratto 
di eventuali prodotti in ecce-
denza.
Naturalmente tutto ciò è 
possibile grazie alle piccole 
e grandi generosità di mol-
ti privati e associazioni, tra 
queste anche la Contrada di 
San Bernardino che a Natale 
si è resa protagonista di un 
bellissimo gesto, donando 
un panettone ad ognuna del-
le sessanta famiglie da noi 
assistite insieme ad alcuni 
buoni spesa e un bellissimo 
regalo ad ogni bimbo (57 per 
l’esattezza)!
Tutti i bambini del mondo 
sono felici davanti ad un re-
galo da scartare, ma coloro 
che vivono situazioni di pri-
vazioni, lo sono mille volte 
di più. Avreste dovuto ve-
dere la gioia e l’incredulità 
di questi bambini davanti a 
monopattini, camion, cuffie 

per ascoltare la musica... 
NUOVI!!, tutti per loro, non 
‘riciclati’ …
Qualcuno ha scritto che 
“l’amore è eccedenza o non 
è amore” ecco, grazie alla 
CONTRADA, i nostri bam-
bini hanno sperimentato 
questa “eccedenza”.
È a nome loro e delle loro 
famiglie che ringraziamo 
quindi di cuore la Contrada 
di San Bernardino che ha 
permesso questo piccolo mi-
racolo!!
Come Caritas poi nel perio-
do pasquale abbiamo lancia-
to altre due iniziative.
La prima è stata la richiesta 
di caricare su un numero di 
carta di Esselunga intestata 
alla Caritas i punti scadenti 
entro il 31 marzo e non uti-
lizzabili dai singoli utenti: 
con il ricavato abbiamo ac-
quistato prodotti necessari 
per l’igiene intima e la puli-
zia della casa.
La seconda è stata quella 
di chiedere alle famiglie di 
regalare ad una famiglia in 
difficoltà un buono spesa per 
poter allestire il pranzo di 
Pasqua.
Entrambe le iniziative hanno 
riscontrato una grande ade-
sione e quindi si è pensato di
attivarle per tutto l’anno.
Ringraziando per la genero-
sità di molti ci auguriamo di 
poter essere, tutti insieme, 
una mano tesa, un segno di 
speranza perché nei limiti 
del possibile nessuno sia “la-
sciato indietro”.

Mariuccia 
a nome della Caritas 

Parrocchiale San Paolo
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SOLIDARIETÀ
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CENA D’APERTURA

La prima serata conviviale 
nel nostro Maniero.
Svolta nel rispetto delle 
Linee Guida e con un menù 
goloso e invitante. 

ELENA MEARINI

L’autrice legnanese nel suo 
romanzo “I passi di mia 
madre” parla del convivere 
con un’assenza: nel caso di 
Agata, editor milanese,  
quella della madre, andata 
via di casa molti anni prima. 
Oggi Agata colma la  
mancanza con il cibo e  
amori sbagliati, ma arriva il 
momento di scoprire cosa  
è successo alla donna che  
l’ha abbandonata senza 
nemmeno un saluto...
Appuntamento in diretta 
dalla nostra pagina Facebook

PRANZO DELLA 
TRADIZIONE 
LOMBARDA

Un gustoso pranzo della 
tradizione tipica della 
cucina lombarda! 
Polenta e Bruscitt 
Il pranzo si è svolto nel 
rispetto delle Linee Guida 

ANDREA FREDIANI

In diretta dalla pagina 
Facebook della Contrada 
Andrea Frediani ci presenta 
il suo romanzo “L’Eroe di 
Milano” 
L’autore, in dialogo con 
Amanda Colombo,
rievoca la storia della 
Battaglia di Legnano 
del 1176 e dei suoi 
protagonisti, tra fascino ed 
avventura.

PRANZO NATALIZIO

Il periodo più magico 
dell’anno: il santo Natale.
Le circostanze non ci 
consentono di trovarci per la 
nostra tradizionale Cena degli 
Auguri, ma la grande famiglia 
della Contrada San Bernardino 
rimarrà sempre unita!
Il Pranzo Natalizio 
BiancoRosso, diventa per una 
domenica tutti insieme... a 
distanza!
Una iniziativa NBS in 
collaborazione con Ciboulette.

LA FIABA DI NATALE

“Ci fu un Natale...” 
una dolce storia di elfi e 
contradaioli, con un dolce 
finale al profumo di zenzero e 
cannella. 
Una iniziativa natalizia NBS in 
collaborazione con Ciboulette.

LA PASQUA È PIÙ 
DOLCE

Per una Pasqua golosa, 
le uova personalizzate Bianco 
Rosse.

CENA DELLE 
MEDAGLIE

Durante la cena, nella 
suggestiva cornice della 
Sala d’Armi Biancorossa,
si è tenuta la cerimonia 
di consegna delle 
Onorificenze di Contrada.

ALESSIO FRANCESCO 
PALMIERI MARINONI

Una serata culturale, in diretta 
dalla nostra pagina Facebook, 
condotta dal Prof. Marinoni, 
storico del costume.
“NBS - Noi Bellezza e Storia” 
alla scoperta del prezioso  
patrimonio storico-artistico  
e culturale racchiuso tra le  
mura del nostro Maniero.
Un affascinante viaggio  
dalla Corona della nostra  
Castellana, la più antica  
del Palio, datata 1876.

PRANZO DELLA 
DOMENICA

Un grande classico 
della cucina tradizionale 
lombarda:
“Brasato con polenta 
arrostita”
per un pranzo ancora tutti 
insieme... a distanza!
Una iniziativa NBS in 
collaborazione con 
Ciboulette.

La pandemia non ci ferma!

INIZIATIVE ED EVENTI

Nonostante l’anno difficile la Contrada San 
Bernardino non si è mai arresa. 
I nostri contradaioli si sono dati da fare 
per tenerci compagnia anche nei mesi più 
duri con ottimi pranzetti d’asporto, eventi 
on line ed iniziative per farci sentire meno 
la mancanza della convivialità tipica del 
nostro maniero. 

Come sempre le varie commissioni 
di Contrada hanno lavorato in modo 
eccellente, sapendo coniugare le esigenze 
dettate dalle restrizioni sanitarie con la 
voglia di fare e di stare insieme. 
È stato un anno complicato ma siamo 
riusciti a tenerci compagnia, seppur a 
distanza. 
L’affetto e il calore del nostro maniero è 
riuscito ad entrare nelle nostre case e a 
rendere le giornate più liete.

Non vediamo l’ora di poter tornare 
a riempire le mura della contrada 
Biancorossa per stare tutti insieme e 
lasciarci alle spalle questo brutto periodo. 
Siamo sicuri che presto accadrà e sarà tutto 
meraviglioso. 
Nel frattempo stiamo vicini con lo spirito, in 
tutta sicurezza! 
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Carissimi contradaioli e contradaiole, 
anche questo maggio non potremo 
sfoggiare i nostri amati colori per le 
vie della Città, ma nei nostri cuori 
il sole di San Bernardino è sempre 
splendente. 
Per sentirlo ancora più vicino 
contattando il maniero è possibile 
acquistare alcuni dei gadget prodotti 
gli anni scorsi... ovviamente in attesa 
di tornare con le più scintillanti 
novità!! 

Scriveteci alla mail di Contrada: 
segreteria@contradasanbernardino.it

NBS GADGETS
1 - FELPA BIANCOROSSA
Cotone felpato con cappuccio,  
scritta NBS stampata sul davanti.

2 - K-WAY
Tessuto tecnico 100% idrorepellente, anti vento, 
anti strappo con cerniere biancorosse, ricamo 
sul petto e sulla manica

3 - AGENDA PERPETUA
Formato 17x22  
Copertina cartonata nera

4-5 - CHARM STEMMA E SOLE NBS
Ciondolo in argento, compatibile con bracciale 
Pandora

1 2

3
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Cari Contradaioli.

Essere socio della Contrada San 
Bernardino è più di un semplice 
tesseramento, significa infatti 
stringersi attorno ai nostri 
Reggenti ed al Consiglio per 
testimoniare tutto il nostro amore 
per la Contrada.

Quale modo migliore se non 
quello di rinnovare o fare per la 
prima volta la tessera della nostra 
associazione?!
Dok Gorletti e Silvia Biaggi sono a 
vostra disposizione per la richiesta 
e le formalità del tesseramento, 
affrettatevi!!

Scriveteci alla mail di Contrada: 
segreteria@contradasanbernardino.it
vi invieremo i moduli da compilare 
e da restituire.

Vi ricordiamo che i moduli vanno 
compilati solo se si è alla prima 
tessera.



Contrada San Bernardino
Via Somalia 13 - Legnano   

0331.549438    
contradanbs@email.it    
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